
Chiara Boni, una stilista in
equilibrio con la natura
Chiara Boni, una delle grandi firme italiane della moda. L’ho
incontrata qualche giorno fa a Milano, nel suo ambiente, tra
le persone con cui collabora da anni. Una stilista fiorentina
che ho conosciuto attraverso i suoi pensieri, veri attacchi
poetici la cui spinta ben comprendo. La sua, una sensibilità
espressa nel lavoro e nel rispetto dell’ambiente.

Perché mai incontrare una stilista? Come dico spesso l’Italia
ha  molti  punti  di  forza  da  promuovere:  l’agricoltura,
l’enogastronomia, il turismo, l’arte, la moda… Ognuno tenta di
farlo a modo suo. Per quanto mi riguarda, cerco di conoscere
meglio le persone che ne sono protagoniste grazie alla loro
creatività e al loro impegno. Seguirle durante il loro lavoro
mi permette di valorizzarle quando ritengo che possano fare
bene all’economia italiana.

Premesso questo, non nascondo che da sempre apprezzo lo stile
e l’eleganza. In una società di corsa, in cui il tempo non è
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mai  sufficiente,
Chiara  ha  saputo
coniugare  la
praticità  senza
trascurare  la
femminilità.  Ma
non solo, la sua è
una  moda  in
equilibrio con la
natura,  una
produzione  eco-
sostenibile
controllata  sin
dall’origine.

Per i suoi abiti si avvale infatti della collaborazione di
un’azienda  italiana  attenta  all’ambiente  che,  dal  2001  al
2008, è stata in grado di ridurre per ogni kg di tessuto
prodotto il consumo del 5% di energia elettrica, del 13% di
metano, del 19% di acqua, di 21 tonnellate il consumo di carta
e  carbone,  e  del  25%  il  consumo  di  coloranti  e  prodotti
chimici. Questi ultimi, ahimè, sono causa sempre più frequente
di irritazioni e di allergie alla pelle.

La sua, una passione per la moda nata da bambina con la
frequentazione insieme alla madre di sartorie ed atelier. Dopo
l’esperienza londinese, nel 1967,  la ribellione al rigore e
all’essenzialità della moda italiana di quegli anni, si è
espressa  con  una  ‘boutique  di  rottura’  aperta  nel  1971  a
Firenze. Negli anni ottanta, l’importante collaborazione con
il Gruppo Finanziario Tessile di Torino durata quindici anni,
poi, dal 2000 al 2005, l’esperienza in politica come Assessore
per l’Immagine e la Comunicazione della Regione Toscana.
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Una ‘ricerca della flessibilità’ attraverso la sperimentazione
sui materiali, che nel 2007 ha portato alla nascita della ‘La
Petite Robe’. Abiti in tessuti stretch in tante versioni che
non  si  stropicciano,  ideali  per  la  valigia.  Dal  2009  la
collaborazione con  il biellese Maurizio Germanetti, ha dato
un’ulteriore svolta alla sua vita. In America oggi è presente
con uno show room a New York, e nei più importanti department
store.

Una sola domanda.

Chiara, in un progetto di ‘Città Ideale’ qual è il tuo
ruolo?

Cinzia, la ‘Città Ideale’ è un intreccio di attitudini
creative,  un  sodalizio  che  vede  coinvolti  Urbanistica,
Design, Food e Moda, come protagonisti di un’etica urbana.

Il mio ruolo è quello di offrire un’opinione ‘femminilista’
all’evoluzione  del  concetto  urbano.  ‘Femminilista’  è  lo
stile di chi, come me, ha intrapreso da anni una ricerca
flessibile  alle  esigenze  della  donna  nel  segno  della
femminilità.

–

Dopo  un  incontro,  come  sempre,  sento  la  necessità  di
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metabolizzare ciò che vivo per trarne i giusti insegnamenti.
La giornata passata con Chiara mi ha fatto comprendere quanto
la moda possa contribuire al rispetto dell’ambiente. Conoscere
una produzione ecosostenibile significa conoscere i metodi di
coltivazione di materiali, che esigono il rispetto per la
natura  e  il  minimo  impiego  di  prodotti  chimici.  I
comportamenti  etici  per  la  realizzazione  dei  tessuti,
salvaguardano  l’ecosistema  e  la  nostra  pelle.

Vestita  da  Chiara  Boni  e  dalla  sua
collaboratrice Monica Galleri
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